
U
nfoglio scivo-
lato tra le ma-
ni, ritrovarsi a
terrasenzaca-
pire perché,
non riuscire

ad allacciarsi un bottoncinodel-
lacamicetta.Isintomispessoar-
rivano così e Maria Luisa Garat-
ti, avvocato civilista di Brescia, 
dopochelihaavvertitihascoper-
to - al termine di una lunga serie
diesami-diaverelasclerosimul-
tipla nel modo più beffardo, il
giornodel trentasettesimocom-
pleanno, il 17 maggio di 16 anni
fa.

Ancora non sapeva che, negli
stessi  giorni, viveva la stessa
drammatica espe-
rienza Marina Pari-
sio, con la quale ora
sta combattendo la
malattia sui campi
di atletica e non più
nelle corsie degli
ospedali.Il26marzo
dello stesso anno, 
l’operaia di Erbusco
era stata gelata dalla medesima
diagnosi dopo che una mattina
si era svegliata con metà corpo
paralizzato. Per dieci anni, le
due donne - senza conoscersi -
hanno condotto vite parallele,
caratterizzatedaglistessiproble-
mi. «Il rapporto con gli altri era
cambiato - ricorda oggi Marina
-.Miinfastidivalosguardopieto-
soe compassionevole dellagen-
te». Per Maria Luisa, anni e anni
passati su un divano, tormenta-
tadaicattivipensieri.«Nonvede-
vonulla dibuono attorno a me e
la vita mi sembrava senza sen-
so». Ognuna per la sua strada,
unpo’allavoltasisonoavvicina-
te allo sport. «Provai lo yoga - ri-

cordaMarina-, traendonegran-
de benessere interiore».

La scossa.LaGaratti,invece,ven-
neletteralmente trascinatafuori
casa dalla carissima amica Si-
mona. «Mi fece conoscere il suo
personal trainer, andai ad alle-
narmiconlui, allafine pensaidi
essereandatamalissimo.Alcon-
trario:  mi disse che quando cor-
revo cambiavo espressione e il
voltosiaprivaaunsorriso.Mi in-
vitòainsistere». Leiraccolsealla
lettera il consiglio, tanto che nel
2016assiemealfratelloMassimi-
lianoandòacorrerelamaratona
di Brescia, chiusa in poco più di
4 ore e mezza. «Al traguardo mi
aspettava il dottor Gabriele Ro-
sa, e mi propose di portare a
NewYork podisti che, come me,
avevanolasclerosimultipla.Sep-
picheaErbuscoc’eraunaragaz-

za affetta da quella
malattia e la chia-
mai». Ricorda Mari-
na: «Proprio quella
notte sognai che
avrei ricevuto una
proposta simile da
una donna mai sen-
titaprima.MariaLui-
sami travolsesubito

colsuoentusiasmo.Avevodapo-
co cominciato a muovermi an-
ch’io e in un battibaleno mi tro-
vaiagareggiarenellacorsapiùfa-
mosa al mondo». Da allora, non
sisono piùperse divista. Oraso-
no compagne di squadre di Ica-
roedopoaverfattoincettadime-
daglie ai Campionati individuali
paralimpici di atletica, fra due
settimane andranno all’assalto
anche del titolo a squadre.

Incomprensione. Non sempre
questamalattiaportaallasediaa
rotelle.Anzi,nel75%deicasi,gra-
zie ai progressi della ricerca
scientifica,nonsiha necessitàdi
usarla. Questo paradossalmen-

te crea un problema in più. «Gli
altrinonticomprendono,lascle-
rosi multipla non si vede ma si
sente - spiega la Garatti, che ha
parlato della propria esperienza
anche in un libro -, e si può ma-
nifestare in modi diversi, dai di-
sturbivisiviaquellidellasensibi-
lità, dalla perdita di memoria
all’incapacità di conservare la
concentrazione, dalla stanchez-
za fisica a quella mentale». Una
voltalosporterasconsigliato,og-
gi, grazie anche all’esempio di
 MariaLuisaeMarina,èdiventa-
to addirittura una terapia. «Da
quando lo pratico - sottolinea la
Parisio -, non ho più avuto rico-
veri in ospedale». La Garatti ri-
cordaconunsorriso:«Ilneurolo-
go che mi seguiva non accettava

neppure l’idea che io andassi a
correre. Quello che mi cura oggi
si è dato al podismo grazie a me,
e sono io a passargli le tabelle di
allenamento». Le due donne so-
no tra le fondatrici e animatrici 
dell’associazione«Sevuoipuoi»,
che si propone di spingere altri
malati a praticare attività fisica e
di raccogliere fondi per la ricer-
ca. E molte delle persone coin-
voltehannoricominciatoavive-
re un’esistenza migliore da
quando sono entrate nel grup-
po.Il loro messaggio? «Abbiamo
imparato a vivere ogni attimo
come un dono prezioso, come
fossel’ultimomomentodellano-
stra vita. Nulla va perso e tutto è
importante. Poi domani vedre-
mo». //

/ QuandoaEnricaCarrara(clas-
se 1967) viene chiesto di parlare
dellapropriacarrieraagonistica,
tende a minimizzare. Non vuole
che l’attenzione venga distolta
da Sandra Inverardi, l’atleta non
vedente di cui è guida da qual-
cheanno,equestofacapiremol-
todellospessoremoraledell’atle-
ta di Cortine di Nave - tra le più
forti della nostra provincia - e
chesoloquattroannifasilaurea-
va a Malaga campionessa mon-
diale Master di mezza marato-
na. Tra queste due donne c’è un

legame profondo che va anche
oltre il campo di atletica: è fatto
di confidenza, rispetto, condivi-
sione.

EccoperchéEnrica,dopoaver
tantovintoincarrieraconlama-
glia dell’Atletica Lumezzane,
amafarsidaparteperdareilgiu-
storisaltoallacompagnadisqua-
dra. «I tempi li copre lei, le vitto-
rie sono merito suo - spiega -, io
mi limito a supportarla, soprat-
tuttodalpuntodivistapsicologi-
co. Il regolamento proibisce il
traino, io le sto accanto, legata
da un cordino ai nostri polsi».

SandraInverardi,45anni,ave-
va già vinto due ori ai tricolori di
Jesolo nel 2019 (400 e 800), pri-

ma di conoscere Enrica a For-
mentera,doveentrambesitrova-
vano per il giro a tappe, vinto da
Carrara per cinque anni di fila
dal 2014 al 2018. Ma da quando,
nel 2020, l’ha come guida, San-
dra sente di essere ulteriormen-
temigliorata.«Averevicinaun’at-
leta come lei fa aumentare le
mie sicurezze. I suoi consigli,
frutto di anni di agonismo ad al-
to livello, mi sono di grande aiu-
to». Con lei Inverardi ha vinto
l’oro nei 400 ai tricolori indoor
del2021ehacopertobencinque
gareaicampionatidisocietàdel-
lostessoanno:400,800,1500,4X
100e4X400.Sandraèlatrascina-
trice di Icaro. Prima di correre,

hapraticatoaltrisportehaparte-
cipato anche a rally automobili-
stici da navigatore utilizzando
un roadbook in braille. Accetta
ognitipodisfida, ein questo En-
rica le somiglia molto, perché è
statacapacedirientrareallegare
dopo molte stagioni di stop per
un’erniaaldiscochelehablocca-
to la carriera, qualificandosi per
gliassolutidei3milasiepia42an-
ni.

Ora l’obiettivo è lo scudetto
sfuggito di un soffio nell’ultimo
campionato a squadre. Da vero
capitanodellasquadra, Sandra -
che è anche presidente
dell’Unione Ciechi provinciale -
ha rinunciato ai tricolori indoor
purdipresentarsialmeglioaiso-
cietari, dove coprirà 1500 e 5mi-
la. Con Enrica Carrara sempre al
suo fianco. // V. CIT.

Dalla scoperta della malattia
alla Maratona di New York
I successi nel club Icaro
e l’impegno associativo

Atleta e guida

Maria Luisa Garatti,
52 anni, e Marina
Parisio, 50 anni, si sono

ammalate di sclerosi multipla nel
2006. Si sono conosciute 10 anni
dopo alla Maratona di New York
e da allora si allenano sempre
assieme. Da quest’anno corrono
anche in pista, fanno parte della
squadra di Icaro Brescia, e agli
ultimi campionati indoor di
Ancona per atleti paralimpici
sono salite più volte sul podio.
La Garatti ha conquistato l’oro
nei 200, nei 400 e nel getto del
peso, mentre la Parisio è arrivata

seconda nei 60 e terza nei 200.
Fra due settimane, nella prima
prova di Gravellona Toce, saranno
al via dei campionati di società,
chiusi da Icaro nel 2021 al secondo
posto. Della squadra faranno
parte anche la comasca Luana De
Grandis e cinque atlete con
problemi visivi: Sandra Inverardi,
Piera Loda, Maria Cristina Luisani,
Rosa Ambrosi e Loredana Bertolo.
Il team diretto dall’allenatore Elio
Cella e dal direttore tecnico Fabio
Rossetti parteciperà pure con la
squadra maschile, arrivata quarta
nel 2021.

LA STORIA DELLA DOMENICA

Una lezione di
umanità: «Ogni
attimo è un dono
prezioso, vissuto
come fosse
l’ultimo della
nostra vita»

TORNARE A VIVERE CORRENDO
PIÙ VELOCE DELLA SCLEROSI MULTIPLA

V per vittoria. Marina Parisio, Maria Luisa Garatti e l’allenatore Elio Cella

Vincenzo Cito

Da quest’anno. Le due atlete bresciane corrono anche in pista

La gioia dopo la gara. Parisio e Garatti, felici con le medaglie

Interconnessione. Enrica Carrara e Sandra Inverardi corrono l’una accanto all’altra

Sandra, Enrica e un cordino che lega due cuori

Un’abbondante pioggia di medaglie
ai campionati indoor di Ancona

Maria Luisa Garatti e Marina Parisio, atlete paralimpiche
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